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In Germania l’inflazione riprende fiato: torna sotto i riflettori la possibilità di una stretta sui tassi

Il dollaro piomba sotto le 1.770 lire
e trascina le Borse in nuovi ribassi
I mercati valutari ed azionari confermano una fase di incertezza. Il Mibtel perde l’1,18%, ma altrove è ancora peggio.
Gli operatori, però, restano ottimisti per il medio periodo. Attese per le decisioni, a giorni, della Bundesbank.

Pronte norme sui «paradisi del fisco»

Il Secit al governo
«Sanzioni ai paesi
che coprono
gli evasori fiscali»

ROMA. È stata la giornata del dolla-
ro. In negativo. Bankitalia lo ha quo-
tatoa1.769lire, riportandolosotto la
sogliadelle1.770lire. Inunsolcolpo,
dunque, il biglietto verde ha perso
ben 30 punti cedendo il 4% dal sei
agosto, giorno del suo massimo
(1.845 lire). Il marco rimane sostan-
zialmente stabile sulla lira (975) ma
balza di 3 pfenning sulla divisa statu-
nitense: da 1,85 a 1,82. Se la Bunde-
sbank temeva la debolezza del mar-
co,puòrassicurarsiunpo’.

Ma è vera gloria? È tutto da vedere.
Già in serata, infatti, alle contratta-
zionidiNewYorkildollaromostrava
quotazioni meno anemiche. Co-
munque, questi sono giorni estivi
conscambi inquantitàridotte. Imer-
cati vanno facilmente in altalena,
spinti dalle manovre di una specula-
zione che gioca sul brevissimo perio-
do. Per capire se il dollaro ha vera-
mente imboccato la via della discesa
ed il marco quella della risalita, biso-
gnerà aspettare ancora qualche gior-
no, probabilmente martedì e merco-
ledì. Ieri, del resto, gli scambi sono
stati abbastanza contenuti ed il ner-
vosismodeglioperatorièstatoaccen-
tuatodaLondra.Lunedì lapiazzabri-
tannica sarà chiusa e le operazioni di
sistemazione delle posizioni hanno
contribuitoafiaccarelavalutaUsa.

La caduta del dollaro, anticipata
giovedì dalla discesa di Wall Street,
haportatoconséunnuovoindeboli-
mento dell’azionariato americano.
La Borsa di New York ieri ha ballato
con punte di caduta di quasi il 2%.Le
altre Borse non sono state da meno.
Sui mercati azionari, tutti sembrano
ostaggio di una Wall Street partico-
larmentevolatileecapricciosa.Lalet-
turadegli indicidi ieri sembraunbol-
lettino di guerra: meno 2,4% a Fran-
coforte, meno 3,4% a Zurigo, meno
3,3% ad Amsterdam, meno 2,4% a
Tokyo, meno 1,78% a Parigi, meno
1,5% a Londra. Tutto sommato, col
suo meno 1,18% il Mibtel di Milano
fabellafigura.

Adesseremaggiormentecolpitiso-
no i mercati che gravitano sull’area

del marco. La cosa non deve stupire.
Ormai si comincia a dare per immi-
nente un rincrudimento dei tassi te-
deschi. Questo, a sua volta, contri-
buisceaspiegare ladebolezzadeldol-
laro: gli operatori si spostano dalla
valutaUsaalmarco. Ieri sonoarrivati
i primi dati sull’inflazione di agosto
in Baviera e Nord Reno-Westphalia.
Peggiori delle previsioni, alimentati
dai rincari dei prodotti petroliferi. E
difatti, i beni importati crescono al
ritmodel4,2%annuopreoccupando
fortemente la Bundesbank. La banca
centrale tedesca ha annunciato un
controllopiùstretto, settimanale,sui
tassi del pronti contro termine. Forse
già lunedì potrebbe esserci qualche
sorpresa,soprattuttosel’indicegene-
raledeiprezzidaràmostradivolersu-
perare la soglia del 2%. L’economia
tedesca sembra frattanto ritornata in
movimento:neiprimisettemesiilPil
ècresciutodel2%ele remore sull’an-
damento dell’economia, che sinora
hanno frenato la Bundesbank, po-
trebbero venir superate. Tuttavia, a
trascinare il Pil tedesco è l’export, ri-
manendo i consumi interni ancora
fiacchi. Anche sul fronte americano
non manca chi chiede alla Fed di
stringeresuldenaroafinesettembre.

In queste condizioni, la perturba-
bilità dei mercati azionari va da sé.
Wall Street mena le danze e il surri-
scaldamento delle quotazioni degli
scorsi mesi (la Borsa Usa è passata di
record in record) pare fatto apposta
per spiegare le più recenti debolezze.
Nell’insieme, però, gli operatori ri-
mangono ottimisti. Sia per la Borsa
Usa, che per quelle europee, una vol-
ta sistemate le vicende valutarie e
monetarie.Adesempio,un’indagine
dell’Assobat, l’associazione degli
operatori bancari, mostra che il
59,5%degliassociativedeafineotto-
breun«moderatorialzo»diPiazzaAf-
fari e solo il 27,5% un «moderato ri-
basso». Per il 10,5% l’indice resterà
stabile mentre il 4% prevede addirit-
turaun«forterialzo».

Gildo Campesato

ROMA. È in arrivo una stretta fiscale
sulle società che hanno scelto la resi-
denza in «Paradisi fiscali» per pagare
meno imposte in Italia. Le nuove
norme sulla tassazione delle rendite
finanziarie, che il ministro Visco ha
già inviato in Parlamento, stabilisco-
no che i redditi da capitale versati a
contribuenticherisiedononei«Para-
disi fiscali» debbano essere tassati
con la ritenuta più alta prevista per
questiredditi:quelladel27%.

La novità, che sarà applicata in ba-
seall‘ elencodei paesi «con regimefi-
scaleprivilegiato»stilatodalministe-
ro nel ‘92, giunge proprio mentre il
Secitdedicaai«Paradisi fiscali»unin-
tero capitolo della sua relazione an-
nuale.

Gli «007 del fisco» propongono in
particolare una «più stringente» nor-
mativa anche nei confronti di paesi
che, «pur avendo stipulato conven-
zionicon l‘ Italia, ineffettinonattua-
nounacollaborazioneamministrati-
va».

Paradisi a ritenuta maggiorata.
Le società devono operare una rite-
nuta d‘ acconto del 12,5% sui red-
diti di capitale corrisposti. Scatta
però un prelievo del 27% se coloro
che incassano il reddito «sono resi-
denti negli stati o territori a regime
fiscale previlegiato». Dalle Bahamas
alle Cayman, da Macao a Liechten-
stein, il testo del decreto legislativo,
che è ora all‘ esame del Parlamento
fa anche riferimento all‘ elenco dei
«paradisi fiscali» già individuati dal
ministero delle Finanze con un ap-
posito decreto. Il 27% - stabilisce
poi il decreto - deve essere trattenu-
to anche se il reddito viene «paga-
to» da imprese italiane alle loro «so-
cietà-madri» che hanno una stabile
organizzazione all‘ estero: una nor-
ma che renderà meno convenienti i
meccanismi di triangolazione fi-
nanziaria internazionale.

Le due proposte del Secit. L’at-
tuale normativa fiscale contro i «pa-
radisi fiscali», introdotta nel 1991,
secondo il Secit «ha avuto un‘ effi-
cacia dissuasiva, ma non sufficiente

all‘ adeguata repressione dei feno-
meni di evasione connessi a transa-
zioni commerciali con enti domici-
liati in Paesi che assicurano benefici
fiscali». Per questo i superispettori
avanzano due proposte specifiche.
La prima prevede l‘ indeducibilità
delle perdite di coloro che sono re-
sidenti in paesi che non scambiano
informazioni con il fisco italiano:
così, infatti, non è possibile verifi-
care se la «perdita» dichiarata esiste
davvero. Ma, per una «normativa
più stringente», il Secit suggerisce di
allargare l‘ elenco dei paesi conside-
rati ufficialmente «paradisi fiscali».
«All‘ elenco dei paesi a tassazione
ridotta o nulla - suggeriscono i su-
per ispettori - dovrebbero essere ag-
giunti anche quelli che, pur avendo
stipulato convenzioni con l‘ Italia,
in effetti non attuano una collabo-
razione amministrativa».

Gli insegnamenti di Tangento-
poli. Gli ispettori del Secit - che sa-
ranno quest‘ anno impegnati anche
«nell‘ approfondimento dello stu-
dio della lotta all‘ evasione consen-
guente ai rapporti tra le società ma-
dre-figlia ed alle concentrazioni» -
hanno esaminato la documentazio-
ne relativa alle operazioni con «pa-
radisi fiscali» effettuata dalle perso-
ne e dalle società coinvolte nelle in-
chieste di «mani pulite» di Milano.
L‘ esame ha consentito ai super
ispettori di fare alcune osservazioni.
Secondo gli «007 del fisco» la Guar-
dia di finanza ha il dovere di infor-
mare gli uffici fiscali «sugli elementi
acquisti» come organo di Polizia
Giudiziaria. Il fisco, infatti, può ap-
plicare sanzioni per i soggetti che
non hanno dichiarato, in base alle
norme sul «monitoraggio finanzia-
rio», i capitali portati all‘ estero. L‘
obbligo di dichiarazione - secondo
il Secit - è dovuto non solo da chi
dispone il trasferimento ma anche
da chi ne beneficia. Le sanzioni do-
vute al monitoraggio - afferma co-
munque il Secit - non sono più tra-
sferibili agli eredi perché così è stato
ora stabilito dall‘ ultima finanziaria.

Ue all’Italia
«Bce in
Germania»

La sede della futura Banca
centrale europea (Bce) è
Francoforte, così come è
stato deciso dai Paesi della
Ue fin dal 1993. Lo hanno
fatto presente ieri a
Bruxelles fonti della
Commissione europea,
riferendosi alla proposta
avanzata dal presidente del
«Comitato per la Difesa di
Venezia», Augusto
Salvadori, che in una lettera
al presidente del Consiglio,
Romano Prodi, ha chiesto di
candidare la città lagunare
come sede della Bce. La
decisione sulla sede della
Banca centrale europea,
ricordano a Bruxelles, è stata
presa nella seconda metà del
1993 dai capi di Stato e di
governo dei Paesi della Ue
(all’epoca ancora dodici,
prima che aderissero nel
1995 Austria, Svezia e
Finlandia). La Germania -
che pur essendo il principale
Paese Ue sul piano
economico-politico non
ospitava alcuna istituzione
europea di rilievo (aveva
soltanto l’ufficio brevetti a
Monaco) - si è battuta come
un leone per portare a
Francoforte sul Meno
l’istituenda Bce, cosa che -
secondo il cancelliere
Helmut Kohl - avrebbe avuto
un effetto rassicurante
sull’opinione pubblica
tedesca, diffidente verso
l’euro, la futura moneta
unica.

Q8 aumenta la benzina
Carpi: «Non ce n’è motivo»
Benzina, la tregua è già finita. A far da battistrada per nuovi
rincari potrebbe essere la Q8, proprio nel giorno del
cedimento del dollaro. La compagnia petrolifera kuwaitiana
ha infatti annunciato un aumento da oggi di 10 lire al litro dei
carburanti commercializzati dalla sua rete. La decisione,
spiega un comunicato, «riflette il persistente aumento del
costo dei prodotti sul mercato internazionale, nonché il
progressivo apprezzamento del dollaro sulla lira». Sul medio
periodo si prevede un rientro dei prezzi, ma intanto, dicono
alla Q8, i listini internazionali sono saliti e l’aumento dei costi
non può continuare a non riflettersi sui prezzi finali: «L’Italia
non può ritenersi immune dai prezzi derivati dai mercati
internazionali». Per il momento le altre compagnie hanno
deciso di stare a guardare (gli automobilisti faranno le loro
scelte), ma non è da escludere un nuovo trend di rincari
anche se il dollaro, ultimamente, va in tutt’altra direzione.
Immediata la reazione del sottosegretario Umberto Carpi
che per il governo ha trattato la «tregua del prezzi» con le
compagnie: «Prendo atto che Q8 ha deciso - unica - il rincaro,
ma secondo i calcoli del ministero non ci sono motivi per una
crescita dei prezzi dei carburanti». La Faib-Confesercenti,
l’associazione dei benzinai, definisce «incomprensibile e
ingiustificato» il rincaro, così come l’Aduc: «Prendono in giro
i consumatori».

Dalla Prima Dalla Prima

LA PERSIA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25
dicembre
Trasporto con volo linea
Durata del viaggio 9 giorni
(8 notti).
Quota di partecipazione:
lire 3.280.000
Visto consolare lire 60.000
(Supplemento su richiesta
per partenza da altre città
italiane)
L’itinerario: Italia / Teheran -
Kerman (Bam) - Shiraz
(Persepoli-Pasargade) -
Isfahan -Teheran/Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 3-4 e 5
stelle, la pensione completa,
tutte le visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale iraniana di
lingua italiana o inglese, un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA E
IL VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 21
dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 17 giorni
(14 notti).
Quota di partecipazione lire

5.500.000
Supplemento partenza da
Roma e da Milano lire
200.000.
Visti consolari lire 90.000
L’itinerario: Ital ia/Kuala
Lampur-Ho Chi Minh Ville-
H a n o i - H a l o n g - H a n o i
( P i n g x i a n g - H u a s h a n -
Chongzhou)-Nanning-Guilin-
X i a n - P e c h i n o - K u a l a
Lumpur/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni in
pullman e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 5
stelle, la mezza pensione in
Vietnam, la pensione
completa in Cina (eccettuato
un giorno in mezza
pensione), la prima colazione
a Kuala Lumpur, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
delle guide nazionali
vietnamita e cinese di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

LA CINA A SUD
DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma
il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 12 giorni
(10 notti).
Quota di partecipazione lire
3.950.000.

Itinerario: Italia / (Helsinki) /
Pechino-Xian-Guilin-Guiyang
(Hua Guo Shun) - Pechino
(Helsinki) / Italia
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Roma, a Milano e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in
pullman privati e in aereo, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4
stelle, la pensione completa,
tutte le visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle guide
locali, un accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
NATURALISTICO
IN MADAGASCAR

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 24
dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 10 giorni
(7 notti).
Quota di partecipazione da
lire 3.570.000.
Supplemento partenza
Milano e Bologna l ire
170.000.
L’itinerario: Ital ia /
Antananar ivo-Ants i rabe-
Fianarantsoa (Ranomafana-
Ranohira) - Ranohira 
-Tulear) - Ifaty (Tulear) -
Antananarivo/Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO 
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da
Roma il 28 dicembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 9 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione
lire 2.200.000.
L’itinerario: Italia/(Helsinki) /
Pechino (la Grande Muraglia-
la Città Proibita)/Italia (via
Helsinki)
La quota comprende: volo
a/r, le assistenze aeroportuali
a Milano, a Roma e a
Pechino, il visto consolare, i
trasferimenti interni, la
sistemazione in camere
doppie presso l’hotel New
Otani (5 stelle), la prima
colazione, un pranzo, tutte le
visite previste dal
programma, l ’assistenza
della guida locale di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

IL GRAN PALAZZO
DEL CREMLINO
E IL TESORO
DEGLI SCITI

(VIAGGIO A SAN PIETROBURGO E MOSCA)
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano i l  1°
novembre
Trasporto con volo di linea
Alitalia/Malev

Durata del viaggio 8 giorni
(7 notti)
Quota di partecipazione da
lire 1.980.000.
Visto consolare lire 40.000
Tasse aeroportuali l ire
46.000
Supplemento partenza da
Roma lire 45.000
L’itinerario: Ital ia /
(Budapest) / San
Pietroburgo-Mosca/Italia.
La quota comprende: volo
a/r, l’assistenza aeroportuale
a Roma e all ’estero, i
trasferimenti interni con
pullman privati e in treno da
San Pietroburgo a Mosca, la
sistemazione in camere
doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione
completa, l’ingresso al Gran
Palazzo del Cremlino, due
ingressi al Museo Hermitage,
tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle
guide locali russe di lingua
italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

SETTIMA EDIZIONE DEI VIAGGI DEL GIORNALE. INCINA INVIETNAM INPERSIA
INMADAGASCAR E I GRANDI MUSEI DIMOSCA ESANPIETROBURGO.

SEI ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DEL’UNITÀ

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

permettendo, quello cheè avvenu-
to va attribuito al governo: d’altron-
de, è un macedone, un immigrato
senzapermessodi soggiorno.Se fos-
se andato via cinque anni fa, tutto
questo non sarebbe successo. E allo-
ra. Il massacro del Circeo avvenne
perché gli stupratori erano dei fasci-
sti?Nella società patriarcale il corpo
femminile era adisposizionedell’uo-
mo. Il Codice Rocco, d’altronde, da-
va pene durissime considerando «lo
stupro reato contro la morale» e in
carcere agli stupratori toccava rego-
larmente la pena di essere violentati.
Oggi non è più così. In una società
postpatriarcale, il corpo femminile
nonèpiùproprietàmaschileopreda
da cacciare o carne da dominare,
sottomettere, distruggere.Il proble-
ma è proprio questo. Che il corpo
femminile non è più a disposizione.
L’identitàdiunadonna,delledonne,
non riposa sul loro essere materia
corporea. Il rapporto, tragliuominie
le donne, è sessuale e sessuato insie-
me.Tuttavia,nelleparolediCamonil
riconoscimento di quello che sta ac-
cadendononc’è. Luidiceche ledon-
ne sbagliano a pensare ciò che pen-
sano degli uomini, ma ciò che lui
pensa di se stesso, non lo dice.Il che
non significa che io penso, che le
donne pensano che gli uomini siano
tutti stupratori. O che come donna
guardo all’uomo in quanto espres-
sionedellaviolenzasul corpo femmi-
nile. Le leggi, d’altronde, ci sono ma
proprio ieri, dalle cifre delle statisti-
che (per quanto, quelle estive vada-
no sempre prese con le pinze), risul-
tava che gli stupri sono cresciuti.Non
basta neppure, anche se è necessa-
rio, ritualizzare la violenza o scansare
da sé l’incivile, il selvatico, il brutale,
dicendo: No, io con questi non c’en-
tro. Non sono come loro. So e voglio
che la sessualità diventi legame so-
ciale per l’essere umano, maschile e
femminile. Ma questo legame si in-
staura attraverso un processo di
umanizzazione, anzi, di nominazio-
ne, di presa di coscienza, di riflessio-
ne su di sé anche da parte di quanti,
come Camon, non l’hanno ancora
fatto. [Letizia Paolozzi

Ma i centristi del centrodestra gli
vanno dietro agitando la richiesta
di «sicurezza» e usando per l’Italia
l’espressionedipaese«colabrodo».
Il gioco con le paure, lo sbandierare
ogni giorno «l’emergenza immi-
grati», mescolando cronaca nera,
ordine pubblico e questioni sociali
drammatiche è senza respiro, peg-
gio è pericoloso. Alimenta senti-
mentidirifiutoepaureirrazionali.

C’è un problema clandestini in
Italia?Certochec’è.Andateall’alba
inunapiazzadiAndriaodiCerigno-
la, nei campi di Villa Literno: ci tro-
verete gli africani soppesati come
carneda lavoro dai caporali, venti o
trentamila lire per stare dieci ore
piegati in due a raccogliere pomo-
dori, sotto il ricatto di perdere an-
chequelle.Tra le faccediquestodo-
loroso problema c’è anche questa,
noncisonosoloireati.

Resta forse da direche, inquest’I-
talia un po‘ schizofrenica, questa
estate eracominciataconunragaz-
zo marocchino preso a pugni e col-
pito con sassi e bottiglie fin quando
nonèannegatonelPoaTorino,e fi-
nisce ora con la tragedia di Sulmo-
na. Inmezzoci sonostatigli stupridi
Rimini e la donnanigeriana arresta-
ta e picchiata perché non aveva il
biglietto del bus a Genova. E ogni
volta, davanti alle notizie che «spo-
destavano» le precedenti, l’opinio-
nepubblicavenivadescritta suime-
dia come ondeggiante tra un anti-
razzismo «buonista» e una furia for-
caiola. E ladestra (conlaLegaschie-
rata sempresulle ali a fare incursioni
pirata tra ipeggiori sentimentidella
gente) ha cercato di giocare queste
carte sul tavolo della politica. Go-
vernare un paese, governare pro-
blemi di dimensione planetaria e al
tempo stesso così vicini alla sensibi-
lità (e alle paure) dei cittadini è una
cosa seria, che richiede comporta-
menti seri, linee di intervento, pro-
postepraticabili,utili e insiemecivili
e umane. È unproblemacheriguar-
da chi al governo ci sta, ma anche
chi al governo ci vuole andare.
Avercelaunaopposizionecosì.

[Roberto Roscani


